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BELLA L’IDEA del Tg1 di far leggere a Gabriele Lavia qualche
articolo della Costituzione. Anche se non c’è bisogno di recita-
zione per sentire la nitida forza di un testo che ha in sé molta bel-
lezza. Per esempio, là dove dice: «L’Italia ripudia la guerra come
strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di
risoluzione delle controversie internazionali». Non si potrebbe di-
re meglio e infatti non si dice. Cosicché, quando il vergognoso
servilismo del governo Berlusconi portò l’Italia in guerra, si so-
stenne, mentendo, che era una spedizione di pace. Perché, or-
mai, c’è chi fa politica solo usando le parole come carta straccia
e piegandole a ogni abuso di senso e di consenso attraverso la
tv. Così, va in onda il pallore sgonfiato di Bondi, per annunciare
che ha deciso di rilanciare la crociata dell’aborto, in nome della
vita. L’uomo di Berlusconi, infatti, come pochi altri sembra os-
sessionato dall’idea che una donna, in piena libertà, ben difficil-
mente vorrebbe far nascere un embrione del suo tipo.

I dati della 194

Legge elettorale

«Un impulso autodistruttivo pervade
la società italiana, la sua classe
dirigente, le categorie, il mondo
dell’informazione. Non conosco

Paesi dove ogni sera tutti i partiti
dell’opposizione intimano al
telegiornale che il governo si deve
dimettere. In Germania il primo anno

di Schroeder fu difficilissimo ma
nessuno si sognò di esigere nuove
elezioni. Alla scadenza fu rieletto»

Tommaso Padoa-Schioppa
Corriere della Sera, 1 gennaio

MORIRE DI FREDDO NELL’ANNO 2008

■ Assalto alla legge 194. Con
retromarcia. Si rompe l’asse Fer-
rara-Ruini-Bondi-Binetti. Dopo
le molte critiche ricevute dal
centrosinistra, la senatrice teo-
dem corregge il tiro: «Per carità,
sidiscutesolo».Arriva insoccor-
so il centrista Buttiglione:
«L’Udc appoggia la moratoria».
Il ministro Pollastrini: «Niente
strumentalizzazioni, è un testo
equilibrato». Intervista a Livia
Turco: «Non si tocca una legge
che ha dimezzato gli aborti».
 Fantozzi e Zegarelli

alle pagine 2 e 3

Due barboni sono morti di
freddo, ieri, a Roma. È una

notizia che nessuno nota. Per-
ché i barboni non sono perso-
naggi da tragedia. Qualche
agenzia, lanciando la notizia, li
chiamava «clochard». Il clo-
chard è tragico meno ancora
del barbone. Perché il clochard
è il barbone francese, sa di Lun-
gosenna, fa folclore. Per sentire
bene questa doppia disgrazia,
bisogna cambiare le parole: ieri
duepersonesonomortedi fred-
do per le strade di Roma. È una
notizia assurda. Perché Roma
non è uno sperduto paesello
delTerzooQuartoMondo.Per-
ché il freddo non può essere
un’emergenza.
 segue a pagina 26
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D ispiace dirlo, pare esagerato
o indelicato, ma l’avversio-

ne verso la legge che sancisce per
le donne il diritto di decidere se il
proprio corpo e la propria psiche
(anima?)sonoprontiper ildiffici-
lecompitodidare lavitaepoicre-
scere ed educare un essere uma-
no,èdiventataunaformaossessi-
va, un tormentone di centrode-
stra che da trent’anni, come una
malattianervosa,minaccia l’equi-
librio della nostra società. A ogni
cambio di stagione politica qual-
cuno la estrae, la legge 194, dal
panierino delle nostre, non poi
cosìnumerose,conquistedicivil-
tà e prova a buttarla nella grande
discarica dei nostri fallimenti.
 segue a pagina 26

La questione salariale pone
due ordini di problemi, uno

di tattica e uno di strategia, tra i
qualisarebbebenenonfarecon-
fusioneper non mirare su obiet-
tivi sbagliati.
Conviene considerare prima la
strategia perché l’emergenza
che oggi si pone, e il cui ricono-
scimento è finalmente condivi-
so, è originata da errori strategi-
ci commessi negli anni passati
e, inparticolare,daquandoèna-
ta l’Unione monetaria europea.
La nascita della moneta unica,
con la conseguente perdita del-
le sovranità nazionali sulle poli-
tichemonetariee sullepolitiche
del cambio, avrebbe dovuto
comportare la adozione di un
modello di sviluppo totalmente
diverso, praticamente opposto,
a quello che aveva presieduto,
anche con successo, al progres-
soeconomico dell’Italia e al rag-
giungimento di livelli di benes-
sere tra i più elevati del mondo.
Eraunmodellobasatosulconte-
nimento dei costi di produzio-
ne e sulla prontezza di reazione
alle opportunità di mercato che
potevano presentarsi assicurata
da una larga prevalenza di im-
prese medio-piccole.
Da più di dieci anni questo mo-
dello è entrato in crisi a motivo
di due eventi epocali: la adozio-
ne diuna moneta il cui governo
è affidato a una istituzione so-
vranazionale e la globalizzazio-
ne. segue a pagina 27
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Rifiuti in Campania, l’Europa mette sotto accusa l’Italia
Proteste e roghi. Il commissario Dimas: valuteremo nuove misure. Il sindaco Iervolino: non abbiamo alcun potere
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La situazione dei rifiuti in
Campania è inaccettabile

per l’Europa. Mentre i roghi dei
cumuli di immondizia bruciano
a Napoli e in molte città della re-
gione, l’UnioneEuropeaciman-
da a dire, attraverso il portavoce
del Commissario all’ambiente
Stavros Dimas, che questa eter-
na emergenza non è degna del-
l’Europa.Cheè inaccettabile,ap-
punto. E che se non verrà sana-
ta, l’Italia intera sarà chiamata a
pagarne le conseguenze. Le più
immediate saranno di carattere
economico (multe piuttosto sa-
late, perdita di finanziamenti).
 segue a pagina 26
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Ancora morti
Accuse
di genocidio

■ Il petrolio ha sfondato il re-
cord di tutti i tempi, toccando
quota 100 dollari al barile e met-
tendo a segno il raddoppio del
prezzo rispetto a soli tre anni fa.
Ad alimentare gli acquisti sulle
quotazioni del greggio sono sta-
ti gli episodi di violenza in Nige-
ria, il principale produttore afri-
cano, la fortedomandamondia-
le guidata dai paesi emergenti, e
la previsione di un calo delle
scortesettimanalinegliStatiUni-
ti.Preoccupazioneper lepossibi-
li conseguenze sull’economia
italiana:si rischianonuovi rinca-
ri sulletariffeenergetichee, inge-
nerale, una spinta dell’inflazio-
ne verso il 3%.  a pagina 13

Il fabbisogno cala
Prodi: è il tempo
del rilancio
■ Cala il fabbisogno statale: 27
miliardi, meno dell’anno prece-
dente, è il miglior risultato dal
2000. Il ministro del Tesoro Pa-
doa-Schioppaosservache«ilcam-
mino dapercorrere verso ilpareg-
gio di bilancio non è compiuto,
ma si è sulla buona strada». Più
esplicito il premier Prodi, che ve-
de ora aprirsi il tempo del rilan-
cio. Obiettivo: meno tasse e più
salari. Il confronto con le parti so-
ciali dovrebbe precedere quello
con le forze del centrosinistra.

 Andriolo, Masocco,
Ventimiglia, G. Rossi

Venturelli alle pagine 4 e 5

Assalto alla legge che dimezza gli aborti
Prima Ruini e Ferrara, poi Binetti e Buttiglione: riparte la crociata contro la 194
No compatto dell’Unione. Intervista a Livia Turco: la legge funziona e non si tocca
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■ Ancora violenze in Kenya do-
ve si affrontano i sostenitori del
presidente Kibaki, di etnia kikuyu,
e quelli dello sfidante Odinga, ap-
partenenteaiLuo.Peroggi l’oppo-
sizione, che contesta la riconfer-
ma di Kibaki, ha convocato una
marcia di protesta a Nairobi. Il go-
verno ha vietato la manifestazio-
ne e potrebbe schierare l’esercito.
L’Unione Africana, anche per l’in-
teressamentodiLondraeWashin-
gton, sta avviando una mediazio-
ne. La testimonianza di padre Da-
niele Moschetti: «Marciamo per la
pace nelle baraccopoli, tra le case
in fiamme e machete insanguina-
ti.È incorsounaguerratra idisere-
dati».  Fontana a pagina 10

a pagina 6

In primo piano

■ Rifiutiaccumulati lungolestra-
de,roghiemanifestazionidiprote-
sta.L’emergenzaètutt’altrochefi-
nita in Campania e ora si profila
anche l’allarme diossina. Intanto
l’Unione europea mette sotto ac-
cusa l’Italia: il commissarioall’am-
biente Dimas fa sapere che valute-
rà se adottare nuove misure dopo
la procedura d’infrazione dello
scorso giugno. In un’intervista a
l’Unità, il sindaco Iervolino accu-
sa: «Si è perso troppo tempo».
 Di Blasi e Collini a pagina 7

Un cumulo di rifiuti ad Afragola, provincia di Napoli Foto di Ciro Fusco / Ansa

a pagina 3

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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